
ma la Somma Morosina si attribuisce a Nicolò, traggo dal solito manuscritto Palferiano. Dicesì
vescovo; e che nella orazion seconda la Somma in essa che per decreto di senato si è eretto il
si attribuisce a un Pietro vescovo e non al no- monumento; ma ciò non mi consta da alcun
stro Pietro cardinale. In quanto a Nicolò io ri- documento . I due dogi tracciati sono Ma-
fletto nulla ostare per noi che anch’ esso abbia rino eletto nel 1249, e M ichele eletto nel 1082,
composto una Somma e che questa dal suo co- de’ quali a suo tempo terrò favella, 
gnome si chiamasse Morosina, imperciocché
sappiamo che a que’ tempi questo genere di 6 1  
commenti era comune. L ’ imbarazzo è piutto­
sto de due Pietro Morosmi. L ’ Ughello in nes- JO ANNES BVRGIVS PARENTIBVS, SIBI, VXO- 
sun luogo nomina vescovo un Pietro Morosmi RT. ET POSTERIS DONEC CORRVPTIONEM 
(per quanto mi risulta dall’indice generale) seb- EXVANT 
bene e il Foresti, e il Guazzo, e il Muratori,co­
me ho detto di sopra, diano a Pietro cardinale Dal Palfero copio questa memoria che sem- 
anche il carattere vescovile. Da questa orazio- bra della fine del secolo X V I, o del principio 
ne dovrebbesi dunque argomentare che quel del X V II. Frate Antonio del Borgo da Cone- 
Pietro Morosini professore in Padova sia una giano ha tessuto una breve cronologia istorica 
cosa diversa da Pietro Morosini cardinale, e che dell’ antichissimo cognome Borgo o del Borgo 
la Somma, ossia il commento sul sesto delle de- (Venezia senz’ anno in 1 2.) e a pag. 58 , 59. ri- 
cretali sia di quello, e non di questo. In effetto corda ciò che della veneziana famiglia di que- 
vista l ’ autenticità e 1’ autorità del codice di cui sto cognome dice il Sansovino. Questi dunque 
parlo, io sarei per decidere con esso; nè mi fa scrive (lib. 1. p. 28. t ) che fra le famiglie citta- 
obice che il Foresti dia il carattere cardinalìzio dinesche le quali qui avevan sepoltura era an- 
al Morosini autor del commento, imperciocché che quella d e  B o r g h i  (che fu detta anche B o r g o ,  
è facile la confusione in uno scrittore non vene- o d e l  B o r g o ,  e in latino B u h g u  , o B v r g f . n s i s ,  o 
ziano e di data alquanto posteriore; confusione d e  B v h g o ) ,  e nomina un Giambatista Borghi ( \ )  
nella quale non dev’ esser caduto uno scrittore secretano e cronista riverito ed amato molto. 
veneziano e affatto contemporaneo qual si era Infatti scrive anche il Coronelli (V o i. VI. p.
il Caldiera. Con queste orazioni alla mano po- 749» 7^0. Bibl. Vnivers.) che Giambatista del 
trebbersi correggere anche in parte le genealogie *479 f'1 fatt0 segretario della repubblica (e così 
di questi Morosini : ma basti aver ciò detto . pure leggesi nel mss. de’ Cancellieri: 1479 estra­

da. inscrizione che ho fino ad ora illustrato, ordinario Zuanne Borghi); che nel 1489 fu

quis ap. se. ac curie Romane prò salute publica eo solercior ita publicarum rerum diligenspro- 
visor ac defensor fuit ut a sanctissimo ac beatissimo summo nostro pontifice papa Gregorio in 
vigesimo quinto annoob merita sua sancte Marie in domica cardinalis in xpo Reverendissimus 
et Marchie legatus apostolicus idem dignissime creatus fuit. tanta in eo etiam refulsit iustitiae 
humanitatis conscientiae ac caritatis rectitudo ut si que romani homines virum vidissent san- 
ctum, p. appellabant. Nulla hominum persuasio nullum amicitie genus nulle supplicancium 
lacrime in sua legatione ac ceteris aliis suis dignitatibus et officiis eundem ab equitate retra- 
xerunt in omni parte iusticie patres optimi sanctissimum fuit ex m suum de quibus omnibus 
laudatissima est enim rerum per ipsum egregie gestarum recordatio ut ad bene beateq. viven- 
dum prosint bonorum exemplorum documenta .

Osservo che la età de' venticinque in cui qui si dice essere stato-eletto cardinale Pietro M o­
rosini lo avrà forse fatto chiamar juniore come apparisce dalla sopra riportata epigrafe ro­
mana ivnior HrxcrP JTrs. Osservo poi che il padre degli Agostini nel trascrivere il  primo pez­
zo di questa orazione Taceo illum Reverendissimum non fu  fedele, perchè lesse Nicolaum 
Mauroceno, in cambio di Petrum Mauroceno, che chiaro e nitido sta nel codice attentissima- 
mente da me esaminato.

(1) N el Tomo I. p. 558 deir Indice N achi è notato senza data il testamento di Zuanne Borgì 
segretario ducal che lascia alla fabbrica della chiesa di s. 'Zaccaria, dov è la sua arca 
ducati cento. Forse questo Zuanne è quello di cui qui si parla; e fo rse  la sepoltura di esso 
era ove oggi si vede sul suolo dietro il coro quel sepolcrale sigillo scarpellato tra la inscrizion 
tevoa nurn. 20, e la inscrizione ai cappellani di cui dico nella nota a l nurn. 62.
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